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AVVENTENZE 


Le teftere ct | plichi non alfraneati sl respingono, — 1 manosoritti non 
si resiiinisrono. — Per te inserzioni ed avvisP ia quarta. pagina 
presziono convenirsi e st ricevono all'Uffizio del Giornale, — Un 
numero prrefratò conk FU, 





AVVISO 


Quelli che s° iserissero nelle Schede &d' asso- 
ciazione e coloro pure i quali non riffularono 
i mun. 2,° del Giornale sono pregati di far 
al Amministra- 
zione del Giovine Friull f #@mporto del 


P assocrtazione, 


pervenire senza ritardo 


FP Anmimiinisivi zione. 
Yia Manzoni N. 160 rosso, 





EInctlice. 


Acquesito — Rivistn politica — Ls sinislra parlaientaro 
— Egblera dici Generale — Carleggio: Gividoie — Nofizle — 
Cronaca e fxiti diversi — Corteggo Fioreplino — Purte Cont 
mercitie — Annunzii, 
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tn pristo Sequestro, 


H Numero 3 del nostro Giornale fia seque- 
sirato. 
Le unghie del fisco non potevano star tanto 


apostolato l'' educazione e la libertà. 

Causi del sequestro fu D articolo sulla Belo- 
glimento della Guardia Nazionale 
di Tarcento. 

Non creda però messer fisco d' averci în- 
fimutiti, né che in avvenire noi fossimo per 
essergli più sommessi. Impavidi nell’ arringo 
giornalistico came Îo fummo al fuoco delle nazio- 
nali battaglie, non ci allontaneremo mai dalla 
via che ci assicura il trionfo della. giustizia 
e della verità. 





RIVISTA POLITICA 


La questione Romana s' avvicina allo scio- 
glimento. Voglia 6 non voglia il Signor della 
Senna, la rivoluzione sfoderaudo la spada at- 
ferrerà per sempre l'abborrenda fteocrazia di Roma 
e dai Campidoglio annancierà al mondo la sna 
eterna cadula. Ano: sì a noi, figli e sol- 
dati della rivoluzione appartiene di compie- 
Te i patrio edilizio. E lo polvebbero forse le 
consorterie ? Quelle che nel 1860 al prin- 
cipé fecero dire, nel proclama d'Atcona e? 
popoli dell’ Italia Meridionale, (parlando delta 
gloriosa spedizione dei Mille): Zrano Zeliani, 
ch accorrevano in ajuto di fratelli Italiani. Io 
mon poteva nor doveva impedirio; e nel 
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1866 i Zradelli Ialiani ch' accorrono in ajuto 
degl Italiani fratelli di Roma, fanno arrestate 
dai nostri soldati, sul confine, ammaneflare, € 
tradurre come lauti malfattori nelle carceri Mu- 
rate di livenze? No, esso sono troppo decrepiie 
per riusciro ii: impresa si ardita: ci vuole li 
nostro sangne, ci vaol la nostra forza, e nol 
sangue e vila «daremo per | unità nostra e per 
la libertà. Viva { Italin! B polrebbevi essere 
momento più propizio? nol crediamo. 

Imperocchè la Francia è troppo imbrogliala 
colla Prussia, la Spagna colle bande parliziane, 
Austria colla Russia per intervenire in favore 
del papato cadente. 

L'Inghilierra fin dal 60 ha disconosciuto il 
temporale, e ci sarebbe certamente amica. 

Oiccupabi come siamo della questione di Roma, 
ben poco abbiamo da nonunciare ai nostri lel- 
fori. E questo poco si riduce alla  complela 
villoria d’ Omer Pascià sui Candiati alla cner- 
gica Jolla impegnata fra i Bulgari e la Mezza- 
una, ed all inevitabile prossima guerra  Îra 
la Francia alleata call Ansia 6 ia Prussia 
rappresentanle della Germaaia. In tale conliu- 
genza qual conleguo osserverà la Russia ? non 
manderà essa ad effello il già conceplla piano 
del parnslavismo, al quale IL congresso celno- 
logico di Mosca servi di ultimo consiglio? Grandi 
lalte snecederanno di cero, e siavolla davvero 
la carta d' Europa sarà radicalmente modificata. 


Axu. A. Rossi 





La sinistra Parlamentare, 


I nostri amici dell'opposizione parlamentare 
verliono rianovare la qwrllica impresa dei giranti 
dì Flegra : essi vogliono scalare 1 Olimpo del 
potere. Ci duole profondamente il dirlo, ma essi 
saranno fulminati: nessuno è tenuto all’ impos- 
sibile, 0 la sinistra parlamentare avrebbe dovato 
convincersene dn Jonge tempo: I esperienza di 
Olto anni di inpidazioni e di vergogne è sover- 
chia per distrusgere le più salde e le più vaghe 
IHusioni: la storia di Sisifo e delle Danaidi non 
U amcor compresa esallamente dagli uomini che 
aspirano, certo coi più nobili intendimenti, a 
creare una montagna parlamentare, 0 che se 
continuano sui quella via, non riusciranno nep- 
pure a tramutarsi in girondini, | 

Non è la prima volla che nei indirizziamo la 
paroin ai nosiri amici della sinistra parlamentare: 
lò abbiamo fallo a più ripreso, e sempre con 
lo stesso calere, colla stessa franchezza 5 fin- 
che le nostre Iee non avranno finito per trita. 


1) Vedi È due copuscoll del prof. Federzolii Repwoblica d 
Aonarchia, e da Cuzorza a Lissa, 


one ENTE PREZZI na n = 0 n namotn tot IRFREZZERELE 


lare, noi abbiamo il dirilto, e sentiamo il dovero 
di Insislerti dall nia ascolta ceco la nostra 
divisa, 

La ripelimuo, 


La sinistra parlamestare, sul seggi della quale } 


siedono i più cari fra gii qigiel nostri, c, 10 
diciamo con orgoglio, i più iflibali patrioti ita 
iui, la sinistra parlamentare ha perso di vista 
Il vero Obbiettivo della sun azione: invece di 
limilavsi a fare detla tribuna parlamentare un 
itbunalo severo, implacabile delle colpe del si. 
stena, V opposizione ialea ad aflerrave il potere, Y 

Questo è colpa, rp; chetcalpa, errore: l'er- 
rome in poltica co più funesin della colpa, 

Quandu alzanmo fa vove per invitare 1 pochi 
ouesti del partilo repubblicano al entrare in 
parlamento, e a novi cullarsi nella politicn del. 
lassensione, iuustri amici deil Unita Heliana e 
dietro nl vssi quasi Lutti È radicali, si scaglia. 
rotio contro di nol; cessi consigliavano ia polis 
tica dell’ astensione. 

Not da quell'ora in poi, non abbiamo avuto 
inolivo di cangiar d' opinione, c siamo ben lon. 
tini dal  disapprevare quelli Îra i nostri amici 
repubblicani, che andarono a prender posto 
nella sala dei cinquecento, 

Gua sola cosa nni diciamo a quelli uomini, 
go questa cosÌ vurtemmo fosse intesa da loro. 

L' abbicltivo della italinna democrazia non 
deve essere quello di conseguire iL potere col. 
Poatinale sistema: quand anche ia lesge elet 
fiorale, cho esclude diecinove ventesimi di jin- 
liati dalle Drie, viuscisse a daro all’ opposizione 
ana miggioranza, cssa non potrebbe per questo 
eredersio vicina a realizzaro [E suo iJeale : que- 
sti maggioranza sì iroverebbe contrastato il 
passo da quel masceo di fossili che è il senato. 

Li sinistra parlamentare non ka dirillo di 
esisiere che sotto formo di lribunale inflessibile | 
delli atti liberticidi del sistema per denunciarli 
al paese, Nou è dealro alla sala del parlamento 
che la democrazia deve aspettare il trionfo: nel 
parlamento legale cessa sarà sempre sconfitta : 
inà dial allo della tribuna parlunestare essa 
deve pressare il irionio di fuori, fa tribiana dere 
essere un potenie mezzu di demalizione al di 
dentico, co di apostolato al di fuori. 

Si convincano «Hi cib gli amigi nostri, e hi 
dino a nou perdere fra i pinepri è fra I mia- 
smi del polere quella popolarità che sola può 
assicurare lì trionio dell'avvenire, 

L'obbiettivo della democrazia non paò essere 
uno seanne ininisioriate che brucia e  corrom 
pe: l'obbiellivo' degli nomini della rivoluzione 
deve essere il trionfo dei grandi principii della 





Lie en = de i CERERE 


fMlosofia Inoderna: e questo trionfn lo si ollicne 

non persumiendo il parlamento, ma persuaderndo 

iì popolo, che in fio «dei conti è il padrone. 
Lugstio, luglio. 


Prof. G. ippoLrro PrevEnZOLLI, 


f Noi nun soltoscriviamo a lulle le idee esposte 
cou (nuta profondifà di sapere dall'amico nostro 
prof. Pederzolli, perchè crediamo che di dere, 
venga esso dal principe c dal sistema costitui 
zionale, che dal popolo e dal sisiema repubbli- 
cano, lo si debba accettare onde mettersi in 
grado di conseguire il migliore precursore del- 
ideale filosofico del poliueo Dintto. 





Lettera del Genergie Garibaldi. 


Monsummano 7 luglio. 


CA sig. direttore della Gazeta di Torino. 

Nel vostro giornale dol 25 core io ho trovato 
un articolo firmato C., scritto con molto buon senso 
e patriottismo a cui lo devo unn parola di lode. 

E chi negherà ai Romani il diritto d’ insorgere? 

Asl Habani il dovere di aiutarli? 

Vi i forso una tirannide più degradanto di quella 
del papato, mosso li nel cuore della ponisola per 
impedirle di costituirsi -—— per seminarla di Dbri- 
santi — per raccogliere nel suo sono, tutto quanto 
|P oscarantisno mondiale — per mantencre tra que- 
stu povero popolo la museria, l'ignoranza e la di- 
scordia? 

© Missione degna del Bonaparte — protettore di 
tutto le tiramnidi — fu quella di voler ceternare 
cuella di Roma — coll esecranta convenzione di 
settembre. 

- Convenzione di settembrei Ma prima di quella 
umiliante convenzione, non mn csisteva un altra 
chimonta plebiscito, ed una consacrata dal voto dei 
rappresentanti della nazione — che proclamarano 
Ronn capitale d' italia? 

Uhe vengano chiamati inconsulti 1 movimenti i- 
surrezionali, a lioina — o su Komi — dai pao- 
lotti o dal gesuiti -- sin pure; — ma che, alla 
vocc di questi trisli facciano eco anche coloro — 
che sinceramente anclano all’ unificazione della 
priria — cib addolora, 

T coraggiosi tentativi di Pisacane co dei Bandiera 


— furono pure chimnati inconsulti, — Ocpi È Ita- 


lia raccoglie religiosamente le conori di quei nobili 
martiri -- e le tramanda galla posterità riconu- 
gcente. 

A che questa inutile vita di umiliazioni continue? 
Meglio non vale la inorie del servaggio? È el’ ita- 
liani in luogo di aride discordie — ponsino ad 
alutare elficacemente —- c comunque sig — 1 loro 
fratelli schiavi. — É chi non vuo! mettervi la pelle 
— Aiuti con mezzi — coloro che si dispongono a 
invar Vl ftalia dalla più vergognosa delle ne mae- 
olue. 


Senza Roma — non va quiete —- non vie 
prosperità -—— non v' © Italia possibile, -— E hen 
lo sa D'imperalore menzegua — il eatlivo genio 


dell Italia + e delia Liberia — le di cul Lendenze, 
da 15 anni, ad altro non mirano, che al assos- 
gcttaria. 

Pall Alpi al'Adrietiio — diceva la sfinge mo- 
derna; -- ma dall'' Alpi all' Adriatico non 8' incon 
ira la foscana — ch' ci suscitava a dichiararsi per 
il'principo cagino  — Dall'Alpi all' Adriatico — 
nov sì trova Napoli c la Sicilia — ove lavorava 
alacremente il Murat; — ed infine dall’ Alpi al- 
Adriatico — non vi sono Savoin, Nizza e Roma, 
appannasgio di 
mento 


tun princimino, che eresco mala- 
“2 nuit che par cresce -- col titolo di Ro 


fanva 





IL GIOVINE FRIULI 


de Rome — i cul non ha rimuncinto certo il sue- 


cessore del primo Napoleona. 


La setta che da tanti anni + degrada l'Italia 
e Ìn impoverisce — parla dell'uomo del 2 diccin- 
bre con riverenza s gratitudine. — E veramento 
egli proteggo i patteggiatori complici delle sue 
malvagità -—— siccome il clericume -—— Questo, per 


mantenere il popolo italiano nell isnoranza: 


tiene n forza di menzogne e di cormuzioni. 


Il popolo italiano pero — a Bonaparte -— altra 


non deve che csocrazione — s lo provo. 
Nel 59 -- T esercito francese pugnò © vinse per 
noi. — Noi ne dobbiamo erntitudino alla lrancia 


— essa inviava volonterosa i suoi figli per la no- 


stra liberazione, -— Donaparte noi lo pacammo — 
barattando duo provincie per una — e pascenidolo 


cli un buon numero di milioni, 
La sua spedizione a Homna è una sceelleraggine — 
il soggierno dei suoi soldati in quella metropoli 


per iN anni — non lo è meno; — 0 in conven- 


zione di settembre, con cnì c'impedisco d'occupare 
la nostra capitale — non ha parasone nella storia 


delle perversità e delle hassezze umane. 
Verri un giorno -- in cui l'italia vergognata 
dalle umiliazioni in cul ia tutfarono con quella do- 


pradante convenzione, innalzeri una colonna d' in- 


iamia a chi la pattoggiava. — Ed 1 nostri nipoti 
-— stenteranno a credere — che vi fosse un per- 


verso -—— conuacentesi nelle sciagure di una na- 
sione a cui mantenne pn canero nel cnore per tanti 


anni: -— e pil ancora che molti spudovati italiani 
sottoscrivessere n tale ignominia della loro patria, 
millantandosene come l'una vittoria politica. 

Sil ia convenzione di settembre è più «i un' in 
- & nn tradimento! e sc non fossimo 10 
tempi ove le leggi sono una derisione -— i fautori 
di quel patto degradante --- dovrebbero essere tra- 
dotti duvanti un' Alta Corte di giuatizia como tr2- 
ditori, 

Sì ammazzino pure 1 nostri prodi soldati sulla 
frontiera, all'umiliante protezione del delitto vestito 
in sottaua. — Si spendano i denari dell'Italia a 
stipendiare spie d'ogni guisa. — L' insurrezione 
romana avrai iuogo -— e lc insurrezioni si sa ove 
cominciano, ma non ove andranno a finire, 

La caccia birrosca ha gia cominciato swontre i 
propusnatori del dinitto o della giustizia. — Vani 
— corto più onesti dei carcorien — già furono — 
in manette — condotti ed amalgamati nelle pri. 
sioni col ladri, 


Soffririnno gli Italiani — il sudicto servaggio dei 
loro fratelli di Roma? 


dietestabili degli altri cacciati tiranni? 

Si, signor direttore, io vi ripeto una parola di 
lode per aver propugnato la causa della giustizia 
«ed in luogo d'insulse recrimmazioni sul pro- 
motori nei movimenti romani — voi ne velo pro- 
clamata la necessità — a cui fo nn piauso col 
cuore. --- È trovo nel decore dei Romani — Tin- 
frangore V abborrnto e schifoso servasgio — al più 
presto c comungae sin, -- Negli italiani poi il do- 
vere sacrosanto di marciare sino all unlimio nl soc- 
corso dei fratelli. 

Lomici ninici cd i miei figli avranno l'onore -di 
pagnare per la sublime esusa di Lioinia. Sono 


Fostry 
G. GARIBALDI. 


; gli 
altri, afferrati al potere — e sostenuti dalla po- 


tento influenza di Di, — Ambi puntelli — e pro- 
pugnatori duna politica scellerata — che si man- 





HEcho perciò? Avranno men luogo le rivoluzioni? 


& i Romani — non harmo il diritto degli altri 
popoli della peniscia? O sono i Negsromanti men 





CARTEGGI 


Cividale, 10 luglio 1867. 

Mi desiderasto vostro corrispondente ed io ber 
volenticri mi dedico, ma saper dovete che io non 
sono un letterato e non potrò quindi spicgarmi epn 
frasi sublimi, bensì sompre colla coscienza di dire 
la verità, 

Per questa volta vi racconterò 1° effotto che pro- 
dusse fra noi |P annuneio della pubblicazione del 
Giovine Friuli e del così detto umoristico il Folk 

Ambedue 1 programmi furono affissi sui muri, se- 
nonchè quelli del Gionine Abugli forono lacerati 
durante la notte, quelli del Fotf inveco rimasero. 
i cli è che si perclette in simili sciocche voentiette, 
& per quale scopo? mi direte voi. È facile l' imma- 
sinarlo: il partito aristocratico e che si vanta di 
essere moderato o conservatore, ina che invece è 
iuelio sì bene chiamato dal Aferielio il partito doi 
Afetvoni, il quale appoggia 1 Folk arzano umorvi- 
stico della società Pacifico «& Corp., non hasta colle 
espressioni si dimostrò contrario al Gromrne driuli, 
ma perchè i] poprlo non ne fosse informata si degno 
di far lacervaro i Manifusti di notte tempo. Quasi 
mi verrebbe vogha di compatirii Essi conoscono 
cho il (riorvine Friuli spiogo la sua bandiera contre 
i pregiudizio dol feudalismo e degli nustrogesuiti 
essi quindi, dubitano di essere sierzati seconilo i 
loro meriti, ed il loro nmor proprio li spinse a 
procnrare che npuesto fiorale sia meno che sia 
possibile e. nosciuto 1 pacse. 

Invece fanno conoscere fa foro alta approvazione 
al Folk il quale benchè sia un impasto di siupi- 
daggini, c fntt' altro cho satirico, lo portano i set- 
tecieli e lo mandano mn volta a vendere come fosse 
un foglio di prima categoria. 

Gib che pol ni fa voglia di ridere si è; che un 
Giornale ‘povernativo ed ufficiale delia Provincia 
redatto dal benemerito Cavaliere dei soliti, Sceero- 
forio della Camora di Commercio feredo con Lire. 
2000 annue) c Segretario anche della Camera dei 
Deputati, per T influenza «delle Malve, attivissuno 
Deputato del Collegio di Cividale abbia lisogno 
del sostegno di un Giornale ci tal foita. 

A proposito di Valassi, non posso far a iu-no 
d' intrattenevvi sopra di lu. 

Keminato deputato al Parlamento. cui non si 
seppe più se fosse vivo 0 morto. Ed è un fatto che 
rappresento von butto dignità dI nostro collegio!....., 

Promise a quelli che lo clessero Strade ferrate 
e Ponti sulla Torre 0 Malina e croci a cli le so- 
spirava, e tante altro cose, in maniera chei nostri 
Malvoni sì vantarono ossor egli uno sozmo Arropeo 
(sic) e che pochi collegi avevano la fortuna di un 
simile ravpresentanie. Ma il grand somo, cui poco 
imporiava i collegio, basta fosse riuscito eletto, 
nor si ricordò dopo neppure che era Cividale il 
Collegio di sua rappresentanza ce ic' rimanere con 
fanta di bocca 1 suoi ertumasti -— Io ini umo dei 
più contrami alla sua elezione e col mici amici di 
opinione venivamo in allora tacciati d’ intriganti, di 
sciocchi cce. 

Bravo Signor Cavaliere Valussi! trattaste bene i 
vostri elettori dapporche nor vi degnaste neppure 
nel vostro Giornale di ritordare ann volta sola i 
nostri interessi locali — voi foste niù furbo di loro 
cd insetnasie che gli uomini Muroper hanno l' alta 
politica in testa c non possono pensare al Collegio 
che li ha eletti, perche sarebbe una meschinità! 

Scusate di questa scappatella, ma dovea da» sfogo 
all’animo mio. 

Anche una cosa devo raccontarvi. 

Questi Signori spacciavano la voce che Domenica 
il Meeting fu proibito dalla Polizia, che successero. 
disordini, insomma inventarono ogni sorte di cal. 
lunnio, dicendo nientemeno cho ciò conduce senza 
altro all anarchia e ad un novello 95. 
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Quando seppero poi che tutto andò perfettamente 
c legalmente restarono anniehiliti ed allora si li- 
mitarono 2 criticare e belleggiare 1 discorsi fatti, 
senza neppure conoscere quali furono ce chi li avea, 
pronunciati. 

Per ora non voglio dir altro, porchò mi comin- 
cicrebboro a venir in testa lo cabale che s' Inven- 
tano contro i veri liberali ed iveri patriotti -— co- 
nosco che dirci troppo, per cui faccio punto. 





NOTIZIE 


Atene, 9. — La provincia di Kissamos  avondo 
rifiutato ili sottomettersi ud Omar Pascià, sabbato 
i turchi nanno bruciato nove villaggi c massacrati 
fanciulli e vecchi. 

Con tutta riserva diamo questa notizia da fonte 
Turca: Dispacci da Atono aunmaziano che Omer 
Pascià si impadroni di Sfaldia, — Soroncos e Zim- 
brakakis sono circondati, credesi non potranno 
sfuggire. 

Si fornì a Vienna un consiglio di famiglia, c 
verriì aperto Il testamento che l'imperatore Alassi- 
iniliano lasci nelle inoni d'un avvocato triestino. 


Persone degno di fede assionrano cho un drap- 
pello di 200 giovani abbia passato il confine pon- 
tificio nella note dal 7 all'& = Rianovamento) 





URONACA E FATTI DIVERSI 


Arbitrio poliziesto, — Domenica mattina due 
onesii operai reduci dal suceling entrarono in una 
osteria di questa città, Trovavasi ivi presente il Bri- 
gadiero delle suardie di P. S., giù caporale dei po- 
ligiotti anstriaci in Verona. Codesto bel gingillo, 
prendendo utto di alcune ineffensive parole ilirette 
da un di loro alla tuservionie, estraendo i revalver 
al mal capitato intinò l'arresto, Îl compagno, che 
voler infrappori clbe la stessa sorte, © così un 
utfiziale del telegrafo presente, per la semplico 0s8- 
servazione che fuce essere quelli inezzi di governo 
ormai impossibili, Gli arrestati furono tradotti in 
carcere fa quatiro soldati prosi da mi vicino corpo 
di guamlla, e rilasciati solo il giorno seguente, Il 
fatto non la bisogno di commenti, 


rr 


Una nuova sunta. — Sas Suntiit colla stessa 
disinvoltura colla quale s'iufischin di 5, Pietro 
adoperando ie sante chiavi ad aprire le porte «del 
paradiso alla pergiore. hordaglia cattolica pare 
voglia micttere in canzonatura il suo divino man- 
dante innalziizlo all’onoro degli altari. 

Rinffian, bavatti e simili lordure. 

A Pietro Arbues, aguzzino e carnefice ferocissi 
mo, di sanguinosa memoria, fa seguire Suore Fran- 
cesca delle cinque piaghe, morta a Napoli in odore 
Gi... lupanare! I chi non ci vuol credere. senta 
come l fifa, che di coso avvenute in famiglia un 
po deve intendersi, serive della nuova vergine ca- 
nomzzala : 

Tra i santi canonizzati a Roma nella festa del 
centenario ci è stata anche la vergine napoletana 
suora Jrancesca! Che sorpresa deve cecitare questa 
notizia im futti quei vecchi nostri conciltadmi che, 
giovani, ebbero T' onore di sonescorla questa santa 
vergine | 

500 facilati!! — Varii giornali inglesi hanno 
ln soguento notizia da Messico: 

Subito dopo |’ occupazione del Queretaro da 
parte dell’ armata repubblicana, Marquez, il lnoco- 
tencnte di Massimiliano, continuando le sanguinose 
sue Gesta, ha fatto fucilure 200 juaristi, che trova- 
Vans nm suo potere come ostaggi di guerra. 

- Questi 200 repubblicani assassinati dagli impe- 
riali, valgono bon poco, pei nosiri monarchici, in 
confronto di un imperatore. 

Revolver è Urocilisso. — Un comispondente 
racconta che mentre un nbate forestiero, andato 
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cogli altri nl centenario di Roma, scendeva da una 
vettura, gli cadde dalla tasca un revolser. Il vet 
turino, che era un romano puro sanguo, con quello 
Spirito satirico che distingue i popolani della gran 
città, gli dissc ridendo: jfer abate, v'è cascato er 
crucifisso. 

Furia dennesea. -— Non sono più gli uomini, 
ma le donne cul ricorron ii nostri governativi per- 
chb il Giocine dFrizdi, nono penetri nelle famiglie. 
Li signora ©. che abita in Borgo Venezia, moglie 
d'un nostro associato, respiose ripetutamente di 
nostro fattorino che sì presentava a consegnare il 
foglio. Fece di più: ana lettera che le scrivemmno 
nella quale le annunciavamo ll marito suo ossarsi 
iscritto per tre mesi, che quindi, quantunague pro- 
sontemonte n Venezia, dover nostro cera di ur te- 
nere a domicilio quanto gli spettava, ce la restituì 
fntia mo brani. Signora C.. non comprendete voi 
che i garibaldinacei senza timtor di Dio, sono quelli 
che vi fanno fruire dell’ attunt ordine di cose ? 


sr 


Amenità lefterarie. — Dizdico veramente cha 
al giorno d'oggi. nelle princapali borgate di que- 
sta Cattà abbinnsi a leggero sui pubblici edifizi 0 
sopra le porto delle botteghe dei negozianti, degli 
artefici e degli osti, quei frequentissimi sallicismi e 
barbarismi non solo, ma errori di srammatica, orio- 
srafia o poggio, nerecibili a chi non H avesse vedati. 

Difatti si coninno centinagia d iscrizioni di questa 
fatta: $“ NON fablmnica Candele — si danno cavalli 
a nolo -—- Venbia c comprifo di monete — Oste- 
rin alle siuvale — nl goba — al caradoro — alla 
cafsetta — all cistorna — Liyuori licensa — Von- 
dita fiequori — dica è liquori — N. N levatrico 
approstita «—— N, N. aprovata — Barbiere © parvue- 
chiove — Ingreso al tiro del borsaglio — F. Carno 
prima Quelità di N N. è Chpago — Si comprano 
stracci cd altro ferramenta ccc. , 

E sono poche tai scritte, in cui le parole siano 
distribuite in modo da soddisfare al buon senso 
cd al buon gusto del Iclture. 

Se Udine nostra avesse upa giunta di Revisione 
su cio, essa renderebbe al forestiero assai più ono- 
revole testimonianza. della sua civiltà 6 culinra è 
quant’ lin si sa £ Dell [Mioma gentil sonanto e 
PIO. » C. A, 

fontro Nagtonale. -- tiuesta sora (Venerdì) 
averi luogo una Serata Musicali n totale benolicio 
dell’ Artista concittadino Giatseppe Berehetfi, gentil 
mente condiuvato «dagli Artisti c Dilettanti delin 
Uiità. 
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Firenze, 108 luglio 1807. 

IN) La discussione sull'asse Keclesiaslico ha 
cià cominciato a divenire lezione d' accademia, 
e gli onorevoli dimostrano non dubbii segni 
di fiuurla, e di addivenite alla sirelia finale cioè 
alla votazione della legge. | 

Il discorso frizzanie dell’ onorevole Nicotera, 
chiamato pero aafonomesia il bersagliero della 
Camera “ in replica alle parole del Deputato 
Barloluce, ottenne eli applausi essendosi l cno- 
revofe milite della siuisira appellato alia finale 
votazione per conoscere quali sieno i soklali 
della Iiberlà, e quali del papa. 

Fin ora però si arguisce con fundaziento che 
la legge iu disenssione passerà al voli essen- 
dost in proposilo accordati colla Commissione 
gli onorevoli della sinistra e del centro sinistro : 
e giova qui notare che anche buona parte dei 
deputati veneti si associarono a quella deiermi- 
nazione. 

lì Ralazzi terrebbe ? frferdae delle. Fiuanze 
siuo al nisulinto della volazione, e si hanno buone 
ragioni per credere che il Cordova subentrerebbe 
nelle Finanze, 

Di plauso all'attività del degno rappresen 
tante di Foggia — l'onorevole Ricciardi — la 
di cui proposta di tenere 3 sedote serali per 
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seltimana oltenne È? approvazione della Camera; 
tali sedule ebbero diggià principio, e pare sa- 
ranno dedicale all''esamina delle pelizioni Idi- 
chiarate di urgenza dali Parlamento. 

GPinserili per in discussione generale sul 
ciù famigerato Asse sono ollre i duecento per 
cui l'onorevole Comin propose che i discorsi, 
o troppo lunshi, 0 gnalche volia luori d'argo- 
mento stz0o limitati, | 

Vengo ora a parlarvi d'affare che riguarda 
in particolare la vostra Drovinela. 

Notizie anlorevolissime mi mettono in grado 
di potervi assicurare che finalmente il nostro 
Governo ha emesso i suo pireeé ed nuzi sta 
per aprire definilivamente delle trottative per la 
costruzione della Ferrovia Udine-Ponlebbu. 

So anche che un fallo internazionale venne 
già studialo, cd cora lutti gli sforzi saranno ri- 
volli per venire a defimiivi accordi con la So- 
cietà Rodolfo che assumerà la costruzione del 
desiderato tronco, 

È naturale che nna parie degli abitanti d 
Gorizia vulla ai partito militare di Vienna coo- 
peri ed osteggi i conati del Governo Haliano, 
andandocì dei «di lei Interessi; ma quello che 
non è nnlurale e che sorprende allamente ogni 
onesto si è li vedere la rappresentanza Muni- 
cipale di Cividale far ressa a Gorizia ed a 
Vienna  crideniemente  confro gl inicressi Ha- 
Hani; il vedere, dico, serivere, è forle, ni Mi- 
nistero in Firenze contro gi' interessi del Friufi, 
e dullo questo perchè?... 

Per quel maledetto spirito di imunicipale 
esoismo, sempre stato rovina della patria no- 
sira, e che più follerar non dovrébbesi negli 
atluali lempi di progresso c civilla, 

È nel mentre in Firenze slessa si trova che 
il tronco ferroviazio Udine — Pontebba torna 
nou solo a locale vantagato, ina ad ul gene 
rale interesse, Il Municipio Cividalese si ado- 
perno ad aggiornare | esecuzione. pralica del 
progetinio e tanto sospiralo lronco, perchè vor- 
rebbe che in ferrovia si allirasse pol Predieb 
vedendovi facile in fel quisa la congiunzione fra 
Caporeto- Cividale ed Udine. 

Ho voluto notare questi fatti per prevarvi 
come Ja questione della Pontebba non venga 
qui dimenticata, lasciando a voi la cura di per- 
suadere quelli di Cividale a smellere dalla via 
intrappresa, perchè pute (troppo da campanile, 
facendo loro riligttere che di froiile ad interessi 
generali — i locali debbano ognora tacere, 

Infanio la muestione  de' confini del Friuli 
continua a venir icaltala, e lorse potrà anche 
veni delinila durante la presenza dei Principe 
Ereditario a Vienna, 

Sorà però sempre un confine di (PANSEzione; 
perocché nessun uomo di tatto Haliano paò di- 
menlicare che al di la dell'isonzo vi stanno 
interessi Laliani, e no! da parte nosica inco- 
raggiommo, oggora queghi infelici abitanti alla co- 
stanza, all'odio versati daro padrone. «dalle 
incessanti dimesitazioni,  segriali palesi della 
vitalità di un popolo. 

Vioboualo che i Ministro Teecluu presentò 
alla Camera de Deputati nua legge per | abe- 
lizione del nesso fentale nella Venezia, legge 
nen abbaslanza IÒasimata. 

Ora dessi che gli Ulfieon della Camera hanno 
nominato la Conmissione che dovrà esaminare 
quel progello, ma dalla somma de nom non 
trovo uomini indipendenti e radicali che sappiano 
presentare un cottraprogello al quale to at- 
fendotio quei 10,000 individui che in Jruti 
sono chinaati davanti af Tribunale dalla rapa- 
paci di pochi feudatari. Conlravamente a que- 
sla mia opinione. sentiva ieri uno Depulato a 
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dire che vi ha ragione di fidare negli ono- 
revoli Restelli a Pasqualigo membri della Con 
missione, 1 primo am Lombardo che fu Relatore 
pella legge suli' abolizione de’ feudi in Lom- 
hardia, ii secondo un Venelo conoseiiore del- 
t'aspra maleria o nomo integerrimo e di azione. 

Pi sopra vi feci parola della ferrovia Ponleb- 
bana. Precisamente in questo punlo vengo a 
sapere, e ve Îo scrivo, che in allo Inogo si 
fece meraviglia perchè la Proviueia del Friuli, 
la quale Uene (anto interesse perchè qual la- 
voro abbia effetto, finora abbia spese molte 
chiacchere € ion promesso sussidio di una 
sormma di danaro a colci che se ne facesse 
cosirullore, non imitando in fal guisa quanto 
altre Proviacie d'Italia, di minor importanza di 
quella del Friuli, vollero e seppero fare. 

Invilate dunque, e con insistenza, la Depu- 
tazione Provinciale ad occuparsene, e deliberare 
con sollecitudine, smettendo la ormai prover- 
biale afona, e pari raccomandazioni fale al vo- 
stro Prefetto cuni si offre in tal modo cecasione 
di dare fingimente segno di vita, 

Nei prossimo rimpasto Ministeriale, andranno 
at potere alcuni nomini della sinistra, e si ci- 
fano già i nomì del Crispi — del l'erraris — 
e dei Bargoni, 

La sfessa pubblica opinione demanda che 
gli nomini di desira sieno tenali lontani da una 
via che produsse all’ Italia errori e debili, e si 
provino: finalmento coloro che mibtando in que- 
st'ullimi anni cotaniemenle nel parlilo d'op- 
posizione, dimostrarono demwme cd energia. Tanto 
la verilà viene sUmata da qualsiasi partito, 

Chindo questa mia col dirvi che jeri fui a 
visitare la maguifica stalua dei Pocela di Reca- 
nati — dell' immortale Leopoldi, commessa allo 
senipello del Panichi, 

Questo giovaiue artisla seppe sì bene coprire 
vit difetto che non benigna natura regoalava al 
Leopardi con nna posa sì orlinata che ti scm- 
bra vedere ii poeta assorio in mediazione pro- 
foda, e non ti accorgi di quella naturale im- 
perfezione, forse causa prima della forte e sde- 
gnosa anima del sommo vale, 

li Panicht inoltre è già noto nella letteraria 
repubblica specialineute pe' suoi seritlio 4 Ar 
Hieri in relazione colla società, e pe' suoi studi, 
che fra poco saranno pabblicati, sugli Artisti 
contemporauel, 

Una stretta di mano, ed a domani. 





PARTE COMMERCIALE 
Mete. 
Udine, LL luglio. 

Le settimano si sussermuono e si rassomigliano 
anche troppo: ic netizio dal di fuori continnano 
sempre paco favorevoli nl buon andamento degli 
affari, e la calma è tuttora Îa situazione dominante 
della nostra piazza. Questa stato di cose non puù 
durnro n lungo, secoudo il nostro modo di vedere, 
ma pure "non ci è ancora permesso di poter sc- 
gnnre un ferme a «quosta tristo posizione, che 
ronde titubanti gli speculatori e para lizza ogni tran- 
sazione, Le condizioni finanziario «dd Europa non 
sono tanto fiorile da far prosperaro Il consumo, 
ehe da qualche tempo © andato restringendosi 2 
proporzioni molto limitate; è di fronte alla cifra 
del rinforzi cho ci promotte quest anno In China, 
i prezzi attuali — so pur si puo parlar di prezzi 
in snezzo 8 questa sosta tanto prolungata negli 
acquisti — vengono giudicati un poco pericolosi. 
E questo sono le cause principali dell’: bbandono 
im cni sono piombate le sete. 
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Le greggio classiche a vapore di primo merito 
sono per ora le sele snlic quali cada qualche do- 
manda, perchè quest'anno sono più scarso del so- 
lito, e porcliò non si possono rimpiazzare con altra 
provemenze; ma anclie poi queste non sì possono 
più raggiungere quel Iimili cho sì. sarebbero facili. 
mento ottenuti qualche giorno addietro, Lo qua- 
lità secondario 6 fermo suno affatto negletto. 

L'allevamento dei hivoHini procedo assoluta 
onto poco bene. . Le piogge continue e la rigi- 
dezza della stagione che ha insistito per molti 
giorni, hanno contrariato dì buon andamento delle 
cducazioni che in generale s' aggirano dalla terza 
alla quarta muta. A parto qualche fortunata bi- 
gattiera che potrà torso lodarsi dell’ osito, possinmo 
stubilre che questo scecmulo raccolto aumenterà di 
poco la senrsa produzione della primavera. 

5° è veduta sul mercato qualche primizia di que- 
sti bozzoli, quali vonncro pagati da al. 2.50 n 
L. 2.75 secondo il merito, 6 per roba consistente 
e di tutta apparenza si è fatto ancho al, 3. 

(PRESTITI 
Udine, 12 luglio. 

Non abbiamo notevoli cambiamenti da segnalare 
nella situazione del nostri mercati, senonchè lo ven- 
dite dei Granoni furono in questi giorni più sten- 
tate cl'e nella decorsa settimana, ed in conseguenza 
Ancho i prezzi hanno dunostrato della debolezza. 

I Formenti, sebbene poco domandati a motivo 
che il consumo non fa sentire bisogni, pure si man- 
tengono alle precedenti quotazioni. E comparsa 
sulla piazza gualebe partitella di roba muova che 
non ha potuto attenere più di aust. L, 15. 

Prezzi Correnti, 
Frumento vecchio da al. 15.50 a al. 16.95 


Ciranoturco sog 204, 75 
Sosala nuova a 100 go n B— 
Arona sos 10.590, , 10.75 


Nostre corrispondenze 
Landra, 6 luglio. 

Il nostro mercato della seta è sempro nella cal- 
ma pi profonda. I detentori si mostrano disposti 
a tutte quelle facilitazioni che si rendessero necos- 
sario per tavvivare un poco gli affari, ina ad onta 
di tutto questo la domanda Lace. e se pur fa sen- 
tire qualele ricerca, questa si porta sulle qualità 
di merito superiore che più non esistono nei nostri 
depositi. 

T dispacei della China ricevuti nel cono della 
settimona. si accordano tatti nel valutaro da 40 
2 45,000 helle il risultato della raccolta di questo 
anno, ed è molto probabile che gli apprezzamenti 
che ci verranno trasmessi col prossimo corriere non 
si scostimo molto da questa cifra, 

In quanto nai prezzi che si praticano su quei 
merenti, rispondenilo gli ultimi dispacci alle notizie 
u' Europa del 20 aprile, si parlava di 20.6 per 
terze classiche; ma È da ritenersi che giunta una 
volta in quei paesi ia notizia che la pace non sa- 
rebbe turbata, i corsi potranno facilmente raggiun- 
gero i 80 scellini, so pur non si arrivasse a sor- 
passarli, 

Questi medesimi avvisi s' uniformano pure nel 
constatare Ja buona qualità delle sete dell'annata 
e la purezza del colorito. È questo un punto im- 
portante e che dere contribuire ad impegnare il 
consumo a non abbandonare questa provenienze come 
ha fatto da qualche tempo a questa parte. È troppo 
spande la differenza che si riscontra fra i prezzi 
al quali si possono ottenere in giornata le sete 
asiatiche, e quelli cho si praticanno tetti i giorni 
pelle sete del passo. 

Ultimi dispacci da Shanghai portano la vendita 
di 1500 balle, cdl ii prezzo delle isatleo a 28.6. 
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— Marmi l'aawcesco gerente — 





ANNUNZI 





LA FARMACIA 
GIOVANNI ZANDIGIACOMO 


E AEDES 
(Contrada del Duomo} 
Si lroverà abbondantemente fornita per tutta 


la corrente slauione estiva di recentissime acque 
minerali delle segucnli fouli: 


Ferruginose: — Catulliane, Capitello, Franco, 
Pejo, Recoaro, Siaro, Valdagno, Viehy. 
Solforese: — Raineriaue, Ragazzini. 


Saline: — Loreta, Pillon; Serdiseletzer. 
Acidule: Dilin. 

ND. Prewderniono una cassetta di 50 botti- 
glie, sarà modificato il prezzo di dettaglio. 

La snddetla Farmacia è inollre. provveduta 
di predolli chiniel, preparali farmacentici, spe- 
cialità medicinali uazionali ed estere. Molli og- 
gelli accessori di farmacia, come Cinii d'ogni 
qualità, Cinlure elastiche, Apparati per | allat- 
tamento arbificiale, calze clasliche di varie sorta 
per varici, Sospenserli, vesciche pel ghiaccio di 
gomma, Ditali, Crisieri di gomma e metallici, 
Siringhe di stagno c velro, Coppette per estrarre 
i talte di varie sorta, Speculum di gomnia ela- 
slica, ed altri apparecchi orlepedici. 

. Preparati della Harmacia, 

Elixir di China. — Stiroppo di Salsapariglia 
concenirato. —— Polverì deleificanli. —— Polveri 
di Seidlita. — Polverì gazzose. — Tillole an 
tireumatiche. — Rolule di Cassia alluminate. — 
Conserva di Frambois, — Pillole antiemoroidali. 
— Unguento antimpeliginoso. — Balsamo 0- 
padeldoe arnicato, 


I prezzi modici sempre c in ogni cosa. 


D'AFFITTARSI 


In Borgo Aquileja al N. 2 rosso 
Secondo e terzo piano 
composti di 5 stanze cucina è poggiolo 
Dirigersi ivi. 








Udine, Tipografia di G. Srirz, 
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